
· DINO Dl COLBERTALDO 

MARCASITE IDIOMORFA NEL GIACIMENTO DI RAlBL 

Nel mio lavo ro sltl giacimento di Haibl fl.vevo elencato fra i 
minerali che accompagnano i solfuri di Pb e Zn auche lo. mar
-casi te, descrivendone la struttUI"R, i caratteri ottici , la posizione 
paragenetica e l'ubicazione Del giacimento. 

Avevo dato sommariamente questi caratteri : tessitul'a concre
zionata mammellollare con struttura' cristallina radiale; colore 
giallo ottone che diviene bruno dopo che il minerale è stato 6'1posto 
per qualche tempo all'aria; intensa e rapida alterazione (solfatizza 
ziano) del millerale dopo l'eetrazione dal sottosuolo; in sezione 
lucida, colore giallo chiaro con farle potere di riflessione, cristal
lizzazione radiale secondo tanti priemetti allungati dotati di debole 
pleocroismo di riflessione i localizzazione di questo minerale in 
prevalenza ne ll a znlla nord del g iacimellto ed a!:'sociato alla blenda 
rossa colloidale. 

Successivamente ebbi occasione di studiare alcune sezioni di 
questo solfuro di ferro assieme al Prof. SCH Nl':lDERHOUNo Secondo 
SCU NEIDERHOHN non tutto il solfuro di feno . da me definito come 
marcasite sar~bbe tale. Piuttosto prevarrebbe una pirite povera di 
zolfo, di colore più chiaro della piriie Comllll~, leggermente aniso
tropa, che si altera facilmente al\" aria come la marcasite. 

In seguito, raffinando III tecnicil delle !:lezioni lucide ed esa
minando numerosi nuovi p reparati provenienti dalla zOlla nO l'd del 
giacimento (Bi\renk lamm, Fallbach) e dalla zona sud (Struggi -
can tiere Udo), ho pOhltO osservare con sic urezza la presell za di 
marcasite in granu li e piaghe, fo rtemante anisotropi, associati o 
inclusi nella pirite (l'ed i 'l'avo VIlI, fig. 1). Altre sezioni effet.tuale su 
minerale pro\'enieDte dalla ' foglia StruggI, calltiere Udo, hanno 
posto in IllC~ della pi r ite colloidare con bande di accrescimento 
molto tipiche, come si può osservare nell a fig. 2, Ta.v. Xo Ho 
potuto quindi stab ilire che il bi solfuro di ferro nel giacimento di 
Raibl si trova in queste forme diveMe: ph'if~ lIOfonwle C1'ùlfalli1Ht 

(zona sud), pirite colloidale (zona di mezzo), pirite biallClIl1lrtt a 8frut-
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tura rltggiata 6 la.lora colloidale povera. di zolfo 6 debolmente ani
sot.ropa. in fascie intercalate 1\ quelle di pirite colloidale (zona di 
mezzo e nord), mal'casile granulare cristallina. (zona. di mezzo e nord). 

Lo SOOrso anno, al XIII livello (m. -2(0) est.remo sud, nel-
1'interno del Raibliano ed in Ulla nuova mineralizzazione legata 

. alla faglia StruggI, ho notato la presenza di filoni della. potenza 
di 20 cm" contenenti solfuri di Pb e Zn cristallizzati e ga.llga. d-i 
dolomite e baritina. Esaminando alcune sezioni lucide condotte sui 
materiale dei filoni ho notato, per 1& prima volta ilei giacimento, 
de i minutissimi cristallini idiomorfi di marcasite. E' di quest.a. 
marcasite cbe voglio riferire i caratteri principali. 

Quadro mineralogico . 

La ganga che accompagna. i solfuri è costituita da due varietà. 
di dolomit.e cristallina e da baritina in lamelle: queste ultime 
hanno una grandezza variabile da 130 li a 2 ~ 8 /I. Una delle due 
dolomiti è bituminosa, nerastra, a grana piccola, contenente cri · 
stal\ini tetraedrici di blenda gialla (180 l') della prima fase e cr i
stallini di marcasite, quella. di cui ci stiamo occupando j \' altra & 
una varietà. bianca, a grana molto più grande, contenent.e cristalli 
di galelll\. La. do lomite bianca ha sost.ituito in parte la dolomite 
bituminosa, i cristalli di blenda, di galena e pure la baritina: cor
risponde pertanto aUa dolomite della terza ed ultima. fase metal
lizzante del giacimento. 

I cristalli di marcasite. 

l cristalli di marca!:lite si presentano in abito idiomorfo, in sin
goli individui oppure, 6ccezionalmente, anche in geminati. Sono tutti 

immersi nella dolomite bituminosa ed il loro ordin e 
di grandezza è molto piccolo: 26.;. 80 I~ in media, 
ma molti individui hanno dimensioni medie minori. 

L a forma cbe si può rilevare dalle numerose 
superfici tagliate dal piano della sezione sembra esseTe 
quella riportata nel DANA (fig. l ). Un quadro panora~ 
mico della distripuziolle e delle forme dei cri stall ini 
di marcasite è belI visibile con l'ultropaco (vedi 
figg. 1-2, Tav. IX). I cristalli appaiono di color bruno 

fig. I conlo rnaLi da una sottile linea. gialla ben luminosa. 
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AlI'opaooilluminatore ho determinato i seguenti caratteri oLtici: 
pote)'e di ri{fessiofu.: giallo bianco molto forle i 
pleo(')'oismo di 1'ifle,sione: in al'lel, appellI!. percettibile, con a = rosa 
debole, delicato, b e c =- gia.lIo chiaro con punta verso il verde; 
in olio, a """" rosa debole, b e c ==- giallo verdolino; 
effetti di a1!isot1'opia: in m'ia, per sezioni (0 10) in posizione di pa
rallelismo si ha colore viola-bruno cupo; a 450 in un seDSO e 
nella posizione diametralmente opposta si osserva verde-celeste e 
rispettivame nte verde celeste meno fOI-te j a 450 nell' altro senso e 
nella posiziolle diametralmente oppotlta viola-rossastro e rispetti
vamente viola- rossastro oon punta verso il blu. 

In olio, per le stesse sezioni, in posizione di parallelismo si ha 
colore viola-brutlo-marron cupo, mentre a 45'" si ha color , 'erde 
rossastro intenso pel' tutte e quattro le posizioni (vedi fig, 2, Ta.v, 1). 

Le sezioni sono state attaccate COli B.SO, + Kh1nO., ma non è ap
parsa alcuua.st.ruttura ZOllata, neanche osservando coi più forti ingran
dimen!.i; appaiono distinte soltanto le tracce dei pialli di sflllda.tura, 

Questi in sostanza. sono i principali caratteri della mal'casite 
rinvenuta. 

La presenza. di cr istalli idiomodi di marCRsite nella. zona sud 
del giacimento di Raibl è certamente in relazione 001 ca l'attere 
mesotermale da me assegnato a questo settore: allzi vorrei dire 
che essi ne rappreaen tano una indiscutibile conferma. Per questa ra
gione il loro ritrovamento assume lilla importanza ancora maggiore, 

Questo studio è stato da me effettuato presso i laboratori della 
Sezione Geologi oa della. Raibl _ Soc. Mineraria del Predil, al cui 
Direttore Generale, dotto iug. Gio\'anni NogAra, rivolgo i mi~i rin
graziamenti per aver dato, fra l'altro, le possibilità. di pubblicare 
una tavola a colori fuon testo. 

(mi orofotografie dell' Autore) 

Miniere di Ro.ibl, Cate del Predil, o.go./o 1958, 
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SP IEGAZIONE DELLE MIC ROFOTOG RArm 

'l'AVOLA VIII 

Fig. 1 - .1Iu'·cllIite in pi'·ile. LII. l»a881\ color gill.lla marron è costitlli t ll dII. 
pirite ; le inclusioni a contorno poligona le, nei toni del eeleste, viola, 
Ularron e l'erdo, rapprtl8entauo un IIggregalo di gnn nii Il lamellll di 
geminll.7.ione di III/lrca,ile. Questa marcuite il legatA li. Il li. secolld ... Case 
metalli7.zl\nte de l gil!.()i~ento ed A quell!l. I·.,nutll. che ha dato luogo 
allll. depOS8i7.io lie dellA. blenda rossa co\!oidRie: ha q uindi C1Hllttere 
epiternl!l.le. FlI.glill Str uggi, cantiero Udo; seziono ludda, nical io
crochlti, 210 x circa. 

Fig. 2 - Accrescimento di cri,lalli idiomorfi di mQ/'carite, in dolomite bitumi_ 
U06!1.. La lIl!l.rell.site qu i ill u8trntll hA Il n tnr llttere neHameute dil'euo 
dll. quello Ilresentato da\!a lOarcuite in lig. 1. L' idiomorlì8mo dei 
cristalli è cerbmento in relR1'.ione colla maggior te rm!l.litA (mellOter
mille) che distingue questo lettore del gill.cimon to e con III Ilri mll 
{ilIO llletallizzl\lIte. 

'l'A VOLA IX 

lo'ig. 1-2 - C"illlallilli idiomorfi di ma .. ca,ife, in dolomite bituminosa . F~glill 

St ruggi estremo sud , noi UaiblilillO, X il I li 1'0110 Ciarli; sezione llleid~, 
ultropaco di Leitz, nieol paralleli, 500 J: circ!l.. 

TAVOLA X 

Fig. 1 _ Pil'ife biallcallfra, .. struttura faggiaill., debolmente pleocroica e lini· 
satrOl'1I (f.oua medio superiore 8eghettlltll e ZOIlIl @i ll istrl\ dell!l. fig.) 
A.uocillta Il pirite colloidale nO" male (zona medi" inferiore della 6g.) 
io'lIglili Struggi, Cllntiere UdOi aeziono Incidll, lIicol paflll1eli, 160 J: ci rca. 

l<'ig. 2 Pirite colloidale in teuitu ra colloCar me, COli zono p iù Icu re (mel. 
Ilicovite·l,i,·ite) aS90eill.tll lI.llll ,'arieti di pil'ile bianCQrlra ( ~Ollll 

centrllie della fotogrH.HIl e nuclei delili eocearde). io'Hglia Struggi, 
cllutiere Udo i lezione lucitia 1 .. ,'o raLa con pressione su pll llno, Ilicol 
[llIrIlU"U, 320 x ci rea. 
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